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Solo sanzioni amministrative ; 
peri semplici consumatori ; v 
Il prefetto potrà decidere ? -
il ritiro di passaporto e patente 

Prevista anche la residenza coatta 
in comunità terapeutiche da inventare 
Triplicata la dòse giornaliera5 

Una scelta per evitare il referendum? 

Niente più carcere per chi si droga 
MM^gione senza consenso 

Niente più carcere per i consumatori di droghe. 
Ieri il Consiglio dei ministri ha varato un decreto 
legge che modifica la normativa Jervolino-Vassal-
li. Restano le sanzioni amministrative, viene tripli- • 
cata la dose giornaliera. Per chi viola la legge più 
volte è prevista la «residenza obbligata», una sorta 
di comunità terapeutica. Nelle carcen test Aids 
obbligatono ma solo in alcuni casi. 

MONICA RICO-SARODiTINI 

IM RUMA I consumaton di 
droga non andranno più in 
carcere, ma saranno obbligati 
alla «residenza coatta». Ieri il ' 
Consiglio dei ministri ha modi- ' 
ficaio la legge Jervolino-Vassa- ':: 
li. approvata nei giugno 1990 ; 

tra accesissime polemiche, j •; 
Vengono meno le sanzioni pe- r? 
nati, restano quelle ammini- ;.' 
strative. I valori della dose me- f 
dia giornaliera saranno tripli- ' 
cati. In pratica, consumare -
droghe rimane un reato, un al- ' -
to illecito punito con sanzioni 'j! 
amministrative quali il ritiro del '• 
passaporto o della patente e la !'-• 
residenza obbligata in strutture '; 
terapeutiche. Per gli spacciato- ' 
n restano in vigore le pene àt- ',' 
tuall, carcere compreso. ^ ; I - - -A' 

Il provvedimento si è reso .-
necessario per causa di forza i: 

maggiore: il sovraffollamento '. 
delle carceri e il referendum ì. 
abrogativo che dovrebbe te­
nersi la prossima pnmavera 

La legge, infatti, aveva aperto 
le porte dei penitenzian anche 
ai consumaton di stupefacenti.. 
E, inoltre, la dose media gior­
naliera era stata fissata in una 
quantità talmente bassa da 
portare ad una confusione tra 
consumatore e : spacciatore. ; 
Sollecitato dal radicale Marco 
Pannella, nei mesi scorsi il pre- : 
sidente del Consiglio, Giuliano ' 
Amato, aveva annunciato la ' 
sua intenzione di modificare la -
legge. Una decisione che ave-, 
va acceso numerose polenti- ; 
che. Poi, ieri, il varo del decre­
to. Un provvedimento che arri­
va il giorno dopo l'incontro fra 
Amato e Pannella, in cui il lea­
der radicale aveva tolto il suo 
appoggio al presidente del 
Consiglio. Ora la parola passa 
alle Camere che, entro 60 gior­
ni, devono riconvertire il de­
creto in legge. Per il momento 
I iter del referendum abrogati­
vo va avanti 

•:,•'•• Le sanzioni. Usare sostan- -
ze stupefacenti rimane un rea­
to. Ma vengono abolite le san- • 
zioni penali. Il consumatore, ' 
trovato in possesso di una 
quantità di droga fino a tre vol­
te superiore l'attuale dose gior­
naliera, avrà un colloquio con 
il Prefetto che gli comminerà le . 
sanzioni amministrative. Se ,il • 
consumatore sarà fermato più . 
di quattro volte scatterà la resi­
denza obbligata. Altrimenti ci j 
sarà il ritiro del passaporto, 'ì 
della patente e del porto d'ar-
mi. Il consumatore dovrà an- -. 
che dimostrare che la droga ' 

• non era destinata allò spaccio. 
È prevista la perizia medica . 
per accettare che la persona : 

.fermata, sia un consumatore 
abituale di droghe, r -• . : . 
- La residenza obbligato­
ria. La misura è stata varata : 

. dopo un acceso dibattito. Al- •; 
cuni ministri, infatti, volevano : 
che fossero previsti gli arresti ; 
domiciliari al posto del carce- '• 
re. Ma questa soluzione è stata J 
scartata per non creare ulterio-
ri problemi alle famiglie dei 

'•tossicodipendenti. E cosi si è ' 
arrivati alla «residenza obbliga- ; 
tona». Una struttura tutta da • 
costruire. In pratica i consuma-

: tori di droghe che violino più 
volte la legge potrebbero esse­
re obbligati a vivere per un cer­
to periodo di tempo in comu­
nità terapeutiche create appo­
sitamente per loro Nelle strut­

ture è prevista la presenza di 
psicologi, medici e pedagogi­
sti. Gli edifici del demanio non .' 
utilizzati saranno adibiti - ad • 
ospitare queste «nuove comu-
nità». ••• •:•;«. •--,- •••?.,' •"--•.•'••: 

La dose media glornaile-
ra. Il decreto dà mandato al 
ministro della Sanità di rivede- '. 
re le tabelle sulle sostanze stu-
pefacenti aumentando di tre 
volte la soglia della dose me­
dia giornaliera. Una soglia che ' 
era stata considerata da più -
parti troppo bassa, soprattutto ';' 
per le droghe leggere. Fino ad ••}, 
oggi il consumatore fermato :: 

con una quantità di hashish ' 
superiore al mezzo grammo -
veniva considerato.uno spac- : 

' datore, mentre da oggi in poi il ,> 
limite dovrebbe essere di un ' 

rammo e mezzo (più o meno ;' 
spinelli). Per l'eroina la so­

glia dovrebbe essere 3 grammi 
«dastrada». >•-•- • 

Sportello per 11 cittadino. 
Presso il dipartimento Affari 
^sociali sarà istituito uno «spor- ' 
tello per il cittadino», ai fini del- ' 
l'informazione e dell'assisten- '•'• 
za ai tossicodipendenti, alle lo-
ro famiglie ed a tutte le struttu- ; 
re pubbliche e private che si ;• 
occupano di droga: Saranno ; 
inoltre rafforzati i compiti del-
l'Osservatorio permanente sul -
fenomeno droga istituito dal ' 
1990 presso il ministero degli 
Interni. 

"• Fondo nazionale. L'eroga­
zione dei londi per la lotta alla 
droga sarà unificata presso la 
presidenza del Consiglio per 
evitare tutti i passaggi burocra­
tici che, in questi anni, hanno 
impedito l'utilizzazione degli 
stanziamenti. Un nucleo ope­
rativo, inoltre, sarà istituito, 
presso il dipartimento Affari 

Sociali, per verificare le attività 
realizzate grazie ai finanzia­
menti erogati fino ad oggi e va­
gliare i nuovi progetti di pre­
venzione e recupero. , ' . * v-

Aids. All'ultimo momento 
' nel provvedimento sono state 
curiosamente inserite anche le 
norme sul trattamento dei de­
tenuti affetti da Hiv che erano 

contenute nel decreto legge 
' Martelli, decaduto ieri. Il test 
- diventa obbligatorio, ma solo 

in alcuni casi. Ad ogni detenu-
..*. to verrà chiesto, al momento "•• 
~ dell'ingresso in carcere, se ™ 
; vuole sottoporsi al test per l'ac- » 

certamente della sieropositivi- > 
là. In caso di mancanza di as- ' 
senso, il detenuto potrà essere '< 
sottoposto al test solo quando V 
esistano «motivi di necessità ; 
clinica nell'interesse del dete- ' 
nulo stesso, certificati sanitario ;• 
del carcere, o quando il com- ;. 
portamento evidenzi un peri- • 
colo per l'incolumità del per­
sonale penitenziano e degli al­
bi detenuti». In questo caso si 
procederà al test anche senza 
il consenso del detenuto 

Giuliano Amato' ha mantenuto 
l'impegno preso con Pannella. 
Niente carcere per chi si droga 

Commenti di Taradash, Manconi, don Ciotti, Giannotti, Zuffa, Barra 

Soddisfazione e cautele per la modifica della Jer-
volino-Vassalli. Don Ciotti: «Sbagliato mantenere 
il concetto di dose minima giornaliera». Per Marco 
Taradash, del Gruppo federalista, il decreto vara­
to ieri rappresenta «un chiaro riconoscimento del­
le ragioni del referendum». Giannotti, Pds: «Un 
passo avanti, ma non si prende atto fino in fondo 
del fallimento della legge del 1990». 

NINNI ANORIOLO 
• • ROMA. Soddisfazione per 
la cancellazione delle norme 
sulle sanzioni penali dei tossi­
codipendenti e, insieme, inter­
rogativi e cautele: è questo.il 
tenore dei commenti che fan­
no seguito alla modifica della 
legge Jervolino-Vassalli. Biso­
gnerà esaminare nel merito il 
nuovo decreto, ma un dato è 
certo: la legge del 1990 ha fatto 
fallimento, li governo fa mar­
cia-indietro, sottolineano mol­
ti Ma le critiche si appuntano 
sulla riconferma del concetto : 
di dose media giornaliera che 
è oggetto di un referendum 
che dovrebbe svolgersi in pri­
mavera. E se per il sottosegre­
tario alla presidenza del Consi­
glio, Fabio Fabbri, le nuove 
norme danno risposta «al peti-
tum dei quesiti referendari», 
per Marco Taradash, uno dei 

promotori del referendum, le 
^modifiche, che «Rappresenta-
1 no un'attenuazione dei mec-
' canismi degenerativi e cnmi-
, nogeni introdotti dalla legge 
• Vassalli-Jervolino», sono inve­
ce «un chiaro riconoscimento 

• delle ragioni che hanno porta-
: to alla raccolta delle firme per 
ì il referendum sulla legge e del-
: la necessità che esso venga ce-
< lebrato e vinto». Il provvedi-
;' mento varato ieri è per Tarada-
.; sii «una piccola anche se deci-
k siva tappa di avvicinamento ad 
-• una • riforma più colplessiva 

della politica della droga», ma 
,, il «mostro giuridico» della dose 
. media giornaliera viene ribadi­
to e questo' rappresenta, «un 

; fatto estremamente negativo». , 
• Taradash si augura che la Cor­

te costituzionale, chiamata a 
decidere sulla ammissibilità 

del referendum, sappia respin-
, gere«ogni pressione ed interfe­
renza» da parte di quanti anco-

' ra difendono la Jervolino-Vas-
Salli. :- • '.>:.',v ' , . , : •• ', ' ... 

Per Vasco Giannotti, capo­
gruppo del Pds alla-Commis­
sione affari-sociali della Came­
ra, il decreto di ieri «non pren­
de atto fino in fondo del falli­
mento della Jervolino Vassal­
li». Bisogna procedere adesso 
verso l'affermazione- del con­
cetto della «non punibilità» dei 
tossicodipendenti, perchè chi 
si droga, va aiutato e curato. 
Giannotti preannuncia un di­
segno di legge del Pds «che di­
stingua nettamente tossicodi­
pendenti e spacciatori». Grazia 
Zuffa, senatrice pidiessina, so­
stiene che le nuove norme, 
«Sono un ritomo indietro.ri­
spetto alla impostazione puni­
tiva della legge. Occorrerà esa­
minare nel merito iL testo, la 
parte sulla dose media giorna­
liera (che peraltro rimane), mi 
sembra molto pasticciata. Non 
vorrei che si realizzasse l'enne­
simo pasticcio proibizionista». -

E proprio su questo aspetto 
si sofferma il sociologo Luigi 
Manconi: «Tutti gli oppositori 
della legge - ricorda - hanno 
individuato nella dose media il 
meccanismo perverso e crimi­
nogeno della normativa. La 
dose media è del tutto inatten-

stesso» 
. .-:, • ' '-i , . ' i i ';'•' 

, dibile dal punto di vista scenti-
;-;< fico e costituisce una violazio­
n e delle garanzie giuridiche. 
- Finché non sì smantella resta 

--•' una minaccia». Per don Luigi 
' Ciotti, responsabile del Grup­

po Abele, «La dose oltre la 
• • quale scatta il reato di spaccio 
' ; viene triplicata, ma mantenuta 
: come criterio e questo lascia 
- irrisolto il problema della ne-
• cessila di valu(azione.(caso per 

;; caso e nello specifico: se la de-
'. tenzione sia effettivamente a 
' scopo di consumo o di spac-
' do». Don Ciotti chiede se per 
<••: gli attuali 17.000 tossicodipen-
' denti detenuti in virtù della ler-
; volino-Vassali sia prevista o 
• meno la scarcerazione auto-
: matica, e quale trattamento 
: verrà riservato' a chi consuma 

droghe leggere. Il Gruppo Abe­
le esprime anche dubbi «sul-

"• l'applicabilità e sul senso sles-
{-. so delle sanzioni amministrati­

ve», in quanto le modifiche 
>, «fanno trasparire un'ambiguità 
r'di fondo del governo ed una 
;, non conoscenza della realtà 
' .giovanile..dei problemi e dei : 
: • connotati reali del mondo del : 
,;.' disagio». - • . .'••'••" • -.•->" 
;i «Soddisfazione» per il decre-
f«.f to che cancella le sanzioni pe-

nali dalla Voce repubblicana. 
" «Cadecosl-scriverorganodel 

Pri - la più odiosa e inefficace 
delle norme che vennero vara-

Marco Taradash: «Una piccola 
anche se decisiva tappa di 

avvicinamento ad una nlorn.a più 
complessiva della politica sulla 

droga. È estremamente negativo 
che resti H mostro giuridico della 

dose giornaliera» 

Grazia Zuffa' «Un ritorno indietro 
rispetto all'impostazione punitiva 
della legge. Ma la parte della 
riforma che riguarda la dose 
media giornaliera mi sembra 
davvero molto pasticciata» 

te dopo una martellante e mi-
stificatona campagna che pro­
prio nella segreteria Psi aveva 
ispirazione. Andava fatto. At­
tendiamo di conoscere le nor­
me in dettaglio prima di un 
giudizio. Sin da adesso però 
invitiamo a evitare la crociata 
contrapposta che per un anno 
e mezzo la propaganda filo-

carceraria ha imposto al pae­
se, riducendo a questione 
ideologica una tragedia che il 
carcere non risolve». : r 

, Il Msi-dn contesta invece du­
ramente la decisione del go­
verno. «Amato paga la sua 
cambiale a Pannella - afferma 

> l'on. Maurizio Gasparri, dell'uf­
ficio politico - si tratta di una 

scelta vergognosa, oltretutto 
attuata con decreto scavalcan­
do il parlamento». Per Massi­
mo Barra, direttore della fon­
dazione romana Villa Marami, 
invece. «11 fatto che passi i l . 
principio che il drogato non va 
in galera in quanto drogato 
rappresenta la vittoria della ci­
viltà e del buon senso». 

Il governo presenta il disegno di legge: per prevenire il referendum dovrà essere approvato in tempi rapidi dalle Camere 

Partedpazioni statali, il ministero esce di scena 
Muore il ministero delle Partecipazioni statali, il cui 
personale passa all'Industria. Il Consiglio dei mini­
stri ha approvato ieri il relativo disegno di legge, che 
dovrebbe evitare uno dei referendum del comitato 
Giannini. Il provvedimento passa all'esame del Par­
lamento. Il ministero esce di scena mentre procede • 
il programma Amato sulle privatizzazioni. Una sto­
na di successi e inesorabili declini. 

RAULwrrrniBiRO 
• • ROMA. Ien il Consiglio dei 
ministri ha approvato un dise­
gno di legge che sopprime il ' 
ministero delle Partecipazioni • 
statali. Dieci righe nel comuni-
cato di Palazzo Chigi, per dire : 
che il personale «transiterà nei ;;• 
ruoli del ministero dell'Indù- ; 
stria», che l'Ente cinema e l'En- ; 
te mostra d'Oltremare vengo- ': 
no privatizzate, come pure le -
aziende dell'ex Ente di gestio­
ne delle Terme. Dieci nghe per 
porre la parola fine - una sorta 

di pietra tombale - a un centro 
di potere che ha manovrato . 
l'intervento pubblico nell'eco- ; 
nomia. Una storia in realtà : 
conclusa all'inizio dell'estate 
scorsa, quando il neo-presi­
dente del Consiglio Giuliano 
Amato accorpò il ministero a 
quello dell'Industria assegnan- ' 
do l'interim a Giuseppe Guari-. 
no per poi procedere al pro­
gramma di privatizzazione di 
In, Eni. Efim, Enel e Ina. 

Muore appena trentasetten­

ne, il ministero delle Partecipa­
zioni statali: fu istituito nel 
1956, dopo la ricostruzione 
post-bellica. Ma più antica è la 
vicenda dell'industria pubbli­
ca. Risale agli anni trenta,' 
quando Mussolini, dopo la 
grande crisi del '29 -mentre il 
fascismo : si preparava alla 
guerra - creò Tiri. Per oltre 
mezzo secolo il fondamento 
dell'intervento pubblico ha 
oscillato fra l'impulso ad allar­
gare la base produttiva del 
paese e il salvataggio di grosse 
aziende in crisi. La sigla In sta 
per «Istituto per la ricostruzio­
ne industriale», che già rivela il 
motivo per cui nacque: rilevare 
i pacchetti delle società fallite. 
Passa la seconda guerra mon­
diale, l'industrializzazione del 
paese, ed ecco l'Efim, «Ente fi-

- nanziamento industria mecca-
. nica». Nato dal fondo creato 
presso l'Imi per finanziare gli 
imprenditori pnvali, questi si 
guardarono bene dal rimbor­

sare il dovuto, e le loro aziende 
decotte vennero cedute allo <•'. 
Stato. Già questi due colossi .•: 
pubblici indicano che in realtà ;, 
la proprietà statale delle im-
prese è nata per favorire il ca- '-}': 
pitale privato. Il battesimo è , 
quindi all'insegna del «salva- ' 
faggio». Con altre caratteristi­
che nasce l'Eni (Ente naziona- V 
le idrocarburi) di Enrico Mattei .' 

, chiamato a liquidare l'Agip, \ 
come pure il monopolio pub-
blico dell'energia elettrica 
(Enel), ma certamente Tocca- ••; 

'sione dei salvataggi e delle 
congiunture sfavorevoli la si 'v 
cerca di volgere in occasione 
di sviluppo. Non poteva quindi 
mancare un ministero di que- . 
ste partecipazioni statali per • 
governarne indirizzi, -scelte, 1£ 
designare i manager eccetera: •.;-:. 
incarnare insomma > il ruolo -
dello Stato azionista. Il ministe-
ro accompagna cosi le alterne 
vicende dell'industria pubbli­
ca, che pure ha conosciuto 

momenti di grande prestigio, 
sino al triste epilogo formaliz­
zato impietosamente ieri dalla 
dieci righe di Palazzo Chigi. 
Epilogo che peraltro - come :; 

ha sottolineato il sottosegreta- / 
rio alla Presidenza del Consi- • 
glio Fabio Fabbri - «dà risposta •' 
ad uno dei questui referendari 
del comitato Giannini» che ;>' 
proponeva l'abolizione del mi- :' -
nisterostesso. ; . ;:-^ .' • , 
, «Io uso i partiti come i taxi, 

quando ho finito pago la corsa : ' 
e scendo». È la celebre battuta • ' 
di Enrico Mattei, rivelatrice del .;:• 
rapporto fra quella che allora 
si chiamò la «razza padróna» e >'; 
i partiti'di governo. Quello pò- '-•; 
leva dire Mattei allora, con di- ', 
stacco potevano trattare mini- •:; 
stri e clientele i manager dell'I- ;> 
ri; non altrettanto hanno potu- ('•. 
to o saputo fare i «boiardi» di • 
Stato in epoche più recenti Al- " 
loro - negli anni cinquanta -
Tiri creò la rete telefonica e la 

più moderna rete autostradale 
per lo sviluppo dell'industria 
automobilistica: e lo fece con 
poche risorse statali, riuscendo 
a raccoglierne tante dai rispar-, 
miatori con obbligazioni e con 
la quotazione in Borsa delle 
varie società. Per altri versi fu 
una scelta sciagurata, perché 
mortificò il trasporto pubblico 
collettivo, come dimostra lo 
stato delle nostre ferrovie. E,-
ironia della storia - adesso 
l'amministratore delegato del­
la Fs Spa Lorenzo Necci tenta 
la stessa carta per risollevarle: 
l'Alta velocità sarà finanziata 
per il 60% dai privati. Nei tempi 
d'oro per ogni lira propria Tiri 
ne mobilitava cinque o sei. 
Adesso l'Iti affronta la sfida del 
mercato con 115 mila miliardi 
di debiti contro 162 mila mi­
liardi di fatturato. L'Eni dell'ex 
partigiano Mattei, che aveva 
compreso l'importanza che 
avrebbe avuto il petrolio, di­
ventò il grande ente petrolifero 

che mirava alla autosufficien­
za energetica. Dopo la sua 

"guerra con le «sette sorelle» 
•\: Mattei si schiantò col suo ae- ' 
' reo in circostanze ancora 
•' oscure. La nazionalizzazione : 
^ dell'energia elettrica assicura-. 
*,' rà tariffe decrescenti per oltre ; 
•'-; trent'anni. con l'industria che < 
-' potrà cosi sviluppare la side-
• '•. rurgia e l'alluminio. .. .,..-»-; 
<•' Il declino inizia con la gran-
' ' de crisi dei primi anni Settanta, 
- '• che fa esplodere cantieri nava- ; 
,;: li e centri siderurgici. L'Ili ha 
: bisogno dei soldi dello Stato, • 
! ' ed ecco la tragica invadenza 
• dei partiti che contano. Non si ' 
v può più dire «pago e scendo». I . 

boss impongono investimenti ' 
': nei loro collegi elettorali. De e i 

\f Psi pretendono la spartizione. • 
; L'Iri diventa feudo democri- ' 

';••; stiano, l'Eni diventa socialista. 
- E i deficit si allargano sempre 

più. con una pesante ipoteca -
oggi - al programma delle pn-
vatizzazioni. 

«Procediamo per aggiustamenti 
non siamo una gabbia di matti... 

I^Jérvoliho: 
«Ncwnsono 
ima pentita» 

CLAUDIA ARLETTI 

M ROMA «Non sono una 
penula » La legge che por- . 
ta il suo nome, in sostanza, : 
non c'è più; l'hanno portata 
via i ripensamenti e le pole­
miche: e adesso, alle cinque 
del pomeriggio, dopo una,' 
giornata che lei definisce 
•stancante», Rosa Russo Jer-
volino parla del nuovo de- ; 
creto sulla droga. Dice: «In ; 
realtà, io sono contenta. : 
Spero solo che la gente, i ge­
nitori dei ragazzi... Insom- ' 
ma, spero che non pensino 
a noi del governo come a 
una gabbia di matti..».,.,....::. 

Allora, mlntotro, la ovviti 
maggiore del nuovo de­
creto è la «rrstdenza ob­
bligatoria» Invece del car­
cere. Può spiegare di che 
ritratta? •.-.,•-

Guardi, è semplicissimo. 
Abbiamo eliminato comple­
tamente il carcere, per chi 
dimostra di essere in posses­
so di droga per uso persona­
le. La dose media giornalie­
ra è stata aumentata, in so­
stanza, di tre volte. Chi è in 
grado di dimostrare che 
questa quantità di stupefa­
cente non è destinata allo 
spaccio evita la detenzione 
e finisce in una di questa 
nuove strutture. >;•• ;:..-.. •*// 

E, icnsl, come lo dimo­
stra? -.',:.!•„,.;..,•.>,,.. ;•••., • 

£ allo studio un provvedi-
mento... Certo, i ragazzi ven­
gono portati davanti al pre­
fetto. È a lui che spetta l'ulti­
ma parola. , • •-, 

Torniamo alla •residenza 
obbligatoria». 

Intanto, è preferibile parlare 
di residenza «protetta». Si 
tratta di strutture riabilitative 
dove, al contrario di quanto 
avviene con le comunità, si 
va per obbligo. Invece del 
carcere, i tossicodipendenti 
andranno in queste «resi­
denze». Ci saranno psicolo­
gi, pedagogisti, si potrà lavo­
rare 

Insomma, per la prima 
volta, d (radice l'obbli­
go di andare In ima strut­
tura comnnltaruL. 

E di chiestala l'Idea? 
Ci siamo arrivati tutti insie­
me, in consiglio dei ministri, ; 
direi per esclusione. Abbia-, 
mo detto: il carcere, no. 
Qualcuno, a dir la verità, ha 
anche ipotizzato gli arresti 
domiciliari. Poi, però, si è 

giunti alla conclusione che 
non si può scaricare il pro­
blema sulle famiglie. Allora, 
siamo andati avanti. Cosa si 

- poteva fare? L'affidamento 
coatto alle comunità? No,; 

'. perché deve restare, questa, 
' una scelta volontaria. Il trat­
tamento sanitario obbligato- ' 
rio? Grazie a Dio, è vietato. .;, 

E cosi siete arrivati alla 
* residenza •protette», prò- ; 
/cedendo per ellmlnario-

'.. •' ne... .';;•.• ..':-
Qualcuno alla fine ha parla­
to di «collegio all'inglese». 
Una battuta, ma il senso è 
questo. Ci siamo inventati, 
insomma, una cosa nuova. 

, E non è stato facile, mi ere- : 
' da. .'.. .::.:•••.•.••••••- -,:-'. 

: Lo sa ebe questo prowè-
-. dimenio solleverà molte 

polemiche? ••.. _, ^ 

Lo so, ma questo non mi 
i spaventa, le polemiche aiu-
•: tano. Mi fanno paura le stru-
; mentalizzazioni. Certo, im­

magino i giornali: depena- • 
:, lizzata la droga, scriveranno. 
• Invece il principio dell'ille- '• 
" ceità resta. Mi spiace di più ; 

quello che forse pensarenno 
i genitori e i ragazzi, cioè 

, che il governo fa e disfa. Ma ' 
. non siamo una mica una -

gabbia di matti. Semplice-1 
mente, si procede per aggiu­
stamenti, si migliora... *•,-:-', 

', Però, li decreto stravolge : 
la legge che porta 11 suo < 
nome, insieme con quello • 
di VasssiU. Quantomeno, 
c'è stato im pentimento... 

Già, diranno tutti anche que­
sto, che mi sono pentita... 
Diranno che sono uscita dal 
consiglio dei ministri co- ' 
spargendomi il capo di ce-

' nere, che sono stata sbugiar-
] data.Invece... . ,* " ; 

, Invece? ;£*.';. .... 
;'• Ecco, io sono contenta, si. 
• Non ho fatto marcia indie­

tro. La verità è che fui co­
stretta a fare marcia in avan­
ti nel 1990. Pochi ricordano 
che non ho mai giudicata : 
positiva la detenzione. Nel ' 
mio disegno di legge, quello 
originale, di carcere non si 
parlava. Il consiglio dei mi- : 
nistri. però, mi bocciò quel . 
testo per due volte. Voleva-

• no a rutti i costi che venisse ; 
.-: introdotta - la Ì reclusione. \ 

Adesso, il carcere non c'è 
• più. Bene, non mi pare una \ 

novità per la quale dovrei 
' dare le dimissioni. : ••; 
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